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TRIBUNALE CIVILE DI ASTI 
Esecuzione immobiliare n. 120/2015 R.G.E. 
Giudice dell’Esecuzione: dott. Giuseppe Amoroso 
Professionista Delegato alla vendita: avv. Paolo Dellapiana 
Custode Giudiziario: Istituto Vendite Giudiziarie 

***            *** 
AVVISO DI VENDITA 

Il sottoscritto avv. Paolo Dellapiana (C.F. DLLPLA70T24A124Q, fax 0173.220766, P.E.C.: 

paolo.dellapiana@ordineavvocatialba.eu) con studio in Alba (CN) – Via Macrino n. 1, quale 

professionista delegato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 591 bis c.p.c., giusta ordinanza del Giudice 

dell’Esecuzione del Tribunale di Asti dott. Marco Bottallo del 2.11.2020, al compimento delle 

operazioni di vendita relative all’esecuzione immobiliare n.120/2015 RGE avvisa che si procederà 

alla  

VENDITA SENZA INCANTO 

ai sensi dell’art. 570 e segg c.p.c., dei seguenti immobili: 
LOTTO UNICO 

FABBRICATO AD USO CIVILE ABITAZIONE AI PIANI TERRA, PRIMO E SECONDO 

(sottotetto) in Strada Sabbione n. 2/A comune di Priocca, censito al N.C.E.U.  al Foglio 7, 

particella 469, subalterno n. 4, categoria A/4, classe 2, consistenza 7 vani 

Descrizione dell’immobile: Piena proprietà per intera quota su fabbricato uso civile abitazione ai 

piani terra, primo e secondo in Priocca (CN) Via Sabbione n. 2/A. 

Il fabbricato, costituente il lotto unico di codesto avviso di vendita (Foglio 7, particella 469, 

subalterno 4) si compone di piano terra, primo e secondo (sottotetto) ed è così composto: al piano 

terra locale di  sgombero, w.c., centrale termina e una camera; al piano primo soggiorno-cucina, una 

camera e un bagno; al piano secondo (sottotetto da ristrutturare) n. 3 locali ad uso sgombero.  

Le pavimentazioni presenti sono: ceramica nei locali al piano terra (ad eccezione del locale 

sgombero dove è presente un battuto in cls) e piano primo; solaio grezzo al piano secondo 

(sottotetto). 

I bagni sono dotati di sanitari in vetrochina bianca e rivestimento piastrelle di ceramica altezza pari 

a 200 cm circa. 

La zona angolo cottura della cucina è altresì dotata di rivestimento in piastrelle di ceramica avente 

altezza pari a 150 cm circa.  

I soffitti sono realizzati mediante solai a volta in parte intonacati ed in parte con mattoni a vista.  

Il Professionista Delegato 
Avv. Paolo Dellapiana 

Via Macrino, 1 – 12051 Alba (CN) 
Tel. 0173.362772   Fax 0173.220766 

      e-mail: paolo.dellapiana@ordineavvocatialba.eu 
      P.E.C.: paolo.dellapiana@ordineavvocatialba.eu 
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Al piano secondo (sottotetto) i soffitti sono realizzati mediante travi in legno a sostegno di volte per 

le camere adiacenti al vano scala, mentre per il locale adiacente il mappale 201 non esistono soffitti 

bensì risulta visibile il nudo tetto (altezze da 2,87 a 4,03 mt).  

I serramenti esterni e relative ante sono in alluminio con vetri singoli.  

I balconi risultano essere della tipologia a sbalzo sostenuti da modiglioni e sono dotati di ringhiera 

metallica di protezione avente altezza pari ad 1 mt circa.  

Le porte interne sono in legno con pannello in vetro smerigliato. 

Il riscaldamento avviene mediante caldaia a legna sita in apposito locale c.t., tubazioni sottotraccia e 

corpi radianti da termosifoni in alluminio.  

La scala interna che collega i vari piani dell’edificio è rivestita mediante piastrelle di ceramica, non 

è presente alcun impianto ascensore o montacarichi. 

Il fabbricato in oggetto confina a nord col mappale 201, a est col cortile di pertinenza mappale 469, 

a sud con mappale 559 e ad ovest con Strada Sabbione.  

La superficie calpestabile è pari a mq 66,00 per quanto concerne i locali al piano terra, mq 70,00 per 

quanto concerne i locali al piano primo, mq 71,00 per quanto concerne i locali al piano secondo 

(sottotetto). 

La superficie commerciale complessiva dell’unità immobiliare censita al subalterno 4 è apri a mq 

167,00. Tale superficie è stata calcolata conteggiando per intero la superficie residenziale, per ½ la 

superficie dei balconi, per ¼ la superficie dei locali di sgombero ai piani terra e secondo (sottotetto).  

Le pareti interne risultano intonacate in malta di calza frattazzata, per quanto concerne quella 

esterna prospicente il cortile risultano invece in mattoni a vista quella laterale e quella prospicente 

Strada Sabbione. La parte inferiore della facciata prospicente il cortile è altresì dotata di 

rivestimento in mattoni a vista.  

Le murature interne hanno uno spessore variabile da 10-12- cm per quie elle non portanti a 30-40 

cm per quelle portanti. 

Il tetto principale è realizzato mediante struttura portante (piccola e grossa orditura) in legno e 

manto di copertura in tegole curve. La struttura dell’edificio è in muratura portante con solai a volte 

sostenuti da putrelle in acciaio.  

Il cortile di pertinenza del mappale 469 è dotato di pavimentazione in manto erboso. 

Per l’accesso dalla pubblica Via Sabbione al suddetto cortile si rileva l’esistenza di una servitù di 

passaggio che grava sul mappale 201 di proprietà di terzi.  

Sul cortile del mappale 469, ad una distanza di circa 7,70 mt dal fabbricato principale ad uso 

abitazione e sul confine con mappale 584 è stato edificato, senza che tuttavia esista titolo abilitativo, 
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un basso fabbricato ad uso sgombero (dimensioni circa 4X2,10X2,20 metri). Il suddetto fabbricato, 

non essendo regolarizzabile dal punto di vista urbanistico, dovrà essere rimosso.  

Dati catastali:  

Catasto FABBRICATI: Comune di Priocca, Provincia di Cuneo, Foglio 7, Part. 469, sub. 4, Cat. A/4, 

Cl. 2, consistenza 7 vani, Rendita €.94,00, Via Sabbione n. 2/A, Piani T-1-2. 

Situazione urbanistico – edilizia: 

Il bene in oggetto ricade nell’area “E Agricola” del P.R.G.C. del Comune di Priocca. 

Il fabbricato oggetto di vendita è stato costruito in data anteriore al 1° settembre 1967 e, 

successivamente, non è stata presentata lacuna pratica edilizia.  

Sono state constatate delle difformità inerenti opere realizzate in data successiva al 10 dicembre 

1994 senza titolo abilitativo. Tale data risulta dalle schede catastali redatte in sede di variazione 

catastale da C.T. ad NCEU; suddette difformità riguardano sia i serramenti esterni che le 

tramezzature interne.  

E’ stato inoltre constatato che, nel cortile di pertinenza, è stato realizzato, senza titolo abilitativo, un 

basso fabbricato ad uso sgombero di dimensioni mt 4,00X2,10X2,20h non regolarizzabile sulla base 

di quanto previsto dalle norme del PRGC vigente.  

I costi previsti per la regolarizzazione sono stimati in €.2.600,00.  

Non trattandosi di unità facenti parte di condominio non è quantificabile l’importo annuo delle 

spese fisse di gestione e di manutenzione dell’immobile.  

Dal A.P.E. fatta eseguire dal perito incaricato della stima dell’immobile si evince che l’immobile 

ricade in classe E. 

Situazione occupazionale:  l’immobile è da ritenersi libero. 

Condizioni della vendita. Il prezzo base della vendita per il lotto è fissato in complessivi euro 

24.000,00 (euro ventiquattromila/00). La vendita dell’immobile è soggetta all’imposta di registro. 

L’immobile è posto in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, 

anche in relazione alla normativa edilizia, con annessi diritti, azioni, ragioni, servitù attive e 

passive, apparenti e non apparenti, annessi e connessi, adiacenze e pertinenze, passaggi soliti e fin 

qui praticati, fissi ed infissi, come visto e piaciuto e come pervenuto e detenuto in forza dei titoli di 

proprietà e del possesso e con particolare riferimento a quanto più ampiamente indicato 

nell’elaborato peritale di stima in atti. La vendita avviene senza garanzia per vizi e per inosservanza 

di norme urbanistiche. 

*** 
Presentazione delle offerte e versamento della cauzione 
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Ai sensi dell’art. 571 secondo comma c.p.c., l’offerta non è efficace se è inferiore di oltre un quarto 
al predetto prezzo base. L’offerta minima per la partecipazione a questa vendita senza incanto, 
pertanto, sarà pari a Euro 18.000,00 (euro diciottomila//00). 
Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica tramite il modulo web 
“Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia, a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto 
in vendita, presente sul portale www.astetelematiche.it: sul quale saranno indicati, ai fini della 
effettuazione del richiesto bonifico, i dati relativi al Conto intestato alla Procedura;  il “manuale 
utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo http://pstgiustizia.it, 
sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  
L’offerta con i documenti allegati dovrà essere depositata entro le ore 12:00 del giorno 3 
dicembre 2024, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 
L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 
 L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 
certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 
pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M n. 32/2015. 
In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art.12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M 
n.32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 
attesta nel messaggio o in un suo allegato di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso 
previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 
modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a 
cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M n. 32/2015). 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà riportare i dati identificativi del soggetto offerente 
(cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio); 
qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 
rilasciato dall’autorità dello Stato, deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 
paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M n. 32 del 
26.2.2015; per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, 
tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile, allegandola 
all’offerta.  
Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta o, in alternativa, trasmessa tramite PEC 
per la vendita telematica, da uno dei genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare.  
Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 
sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal tutore o 
dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare. 
Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto persona giudica, deve essere 
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allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o la delibera 
che giustifichi i poteri.  
L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare solo da un avvocato, a norma dell’art. 
579, ultimo comma, c.p.c.  
L’offrente dovrà altresì dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle 
agevolazioni fiscali previste per l ’acquisto della prima casa o di altre agevolazioni, salva la facoltà 
di depositarli successivamente dell’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo. 
L ’offerta dovrà altresì contenere l’indicazione de: 
- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
- il numero o altro dato identificativo del lotto; 
- l’indicazione del referente della procedura;   
- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
- il prezzo offerto nonché il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore 
a 120 giorni dall’aggiudicazione); 
- l’importo versato a titolo di cauzione; 
- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 
- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste a mezzo SMS; 
All’offerta dovranno essere allegati: 
- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 
- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 
pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 
risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma aggetto del bonifico; 
- la richiesta di agevolazioni fiscali; 
- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 
d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito 
dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 
- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 
soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 
autorizzazione; 
- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato a un amministrato di sostegno, copia del 
documento d ’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 
l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 
giudice tutelare; 
- se il soggetto offerente e una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 
certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina 
che giustifichi i poteri; 
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- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove 
questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 
L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, dovrà versare a titolo di cauzione 
una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico 
bancario sul conto corrente bancario intestato alla procedura esistente presso cassa di Risparmio di 
Asti spa, ai seguenti estremi: 

IBAN:  IT23B0608522500000000029306  
Il bonifico, con causale “Proc.Esecutiva n.120/15 RGE, versamento cauzione”, dovrà essere 
effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza 
di vendita telematica. Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il professionista 
delegato non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo 
la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 
modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 
tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per 
la presentazione dell’offerta telematica”. 
In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 
l’importo versato a titolo di cauzione, al netto degli eventuali oneri bancari, sarà restituito dal 
professionista delegato al soggetto offerente. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante 
bonifico sul conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 
L’importo della cauzione sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto.  
Esame delle offerte 
L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale www. 
astetelematiche.it. 
Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista all’udienza di vendita 
telematica che si terrà il giorno 4 dicembre 2024 alle ore 17.00.  
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata 
del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 
istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla casella di 
posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
utilizzata per trasmettere l’offerta. 
Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l’aggiudicazione 
potrà comunque essere disposta in suo favore. 
 All'udienza il professionista delegato: 
-  verificherà la validità delle offerte formulate, intesa sia come completezza delle informazioni 
richieste e dei documenti da necessariamente allegare; 
-  verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo entro i 
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termini indicati; 
- provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara; 
Deliberazione sulle offerte 
A- in caso di unica offerta 
Nel caso in cui sia stata presentata una sola offerta, se l’offerta è pari o superiore al prezzo base 
indicato nel presente avviso il bene sarà aggiudicato all’offerente. 
Se l’offerta risulta inferiore al prezzo base ma non all’offerta minima il bene sarà aggiudicato 
all’offerente, salvo che il delegato, sentito il creditore procedente, ritenga che vi sia seria possibilità 
di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita o siano state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. 
B – in caso di più offerte  
Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si aprirà la gara telematica tra gli offerenti con la 
modalità asincrona sul prezzo offerto più alto. 
Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 
tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 
Gli offerenti che intenderanno partecipare alla gara dovranno formulare offerte in aumento che non 
potranno essere inferiori ed Euro 2.000,00 (euro duemila/00)  
Non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 
La gara verrà effettuata sempre con modalità telematiche tramite la piattaforma 
www.astetelematiche.it, avrà la durata di 6 (sei) giorni dal giorno 4 dicembre 2024 subito dopo 
l’apertura delle offerte telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte da parte del 
professionista delegato, al giorno 10 dicembre 2024 alle ore 12:00. Qualora vengano effettuate 
offerte negli ultimi quindici minuti prima del predetto termine, la scadenza della gara sarà 
prolungata, automaticamente, di quindici minuti per dare la possibilità a tutti gli offerenti di 
effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito sino a mancata presentazione di offerte in aumento nel 
periodo del prolungamento. 
Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara tramite la piattaforma 
www.astetelematiche.it sarà visibile a tutti i partecipanti l’offerta recante il prezzo maggiore ed il 
professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione in favore del partecipante che 
l’avrà formulata. 
Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta 
elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per 
la vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. Tali strumenti di 
comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipazione alla vendita: 
la piattaforma www.astetelematiche.it sarà l'unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della 
vendita e per la partecipazione alla gara.  
L’eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite posta elettronica certificata e/o SMS non 
invalida lo svolgimento della vendita né può dar luogo ad alcuna doglianza ad opera dei 
partecipanti. 
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Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento, in fase di gara, dimostrando così la mancata 
volontà di ogni offerente di aderire alla gara, l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di 
seguito elencati (in ordine di priorità): 
- maggior importo del prezzo offerto;  
- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 
- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 
- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temperale nel deposito dell’offerta. 
Pagamento del prezzo e trasferimento dell’immobile all’aggiudicatario. 
L'aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo di acquisto, dedotta la cauzione, con le modalità 
indicate nel presente avviso e nel termine indicato nell’offerta d’acquisto.  
In caso di mutuo fondiario, nei quindici giorni successivi all’aggiudicazione, il creditore fondiario 
dovrà depositare presso lo studio del delegato in Alba (CN) – Via Macrino n. 1, unitamente al 
piano di ammortamento del mutuo fondiario, un documento nel quale saranno indicati: 
- l’ammontare del suo credito per rate scadute, accessori e spese (per l’ipotesi per cui 

l’aggiudicatario intenda avvalersi della facoltà di cui all’art. 41 comma 5 del D. Lgs. 385/93); 
- le condizioni secondo cui l’aggiudicatario potrà esercitare la facoltà ex art. 41 comma 5 del D. 

Lgs. 385/93; 
- l’ammontare dell’intero suo credito per capitale, accessori e spese (per l’ipotesi in cui 

l’aggiudicatario decida di non avvalersi della facoltà di subentro di cui al sopra citato articolo). 
L’aggiudicatario, per gli immobili su cui grava ipoteca iscritta a garanzia di mutuo fondiario 
concesso ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 385/93 ovvero, in relazione ai contratti stipulati prima del 1° 
gennaio 1994, ai sensi del T.U. 16 luglio 1905 n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7, 
che intenda, ai sensi dell’art. 41 comma 5 del D. Lgs. 385/93, subentrare nel mutuo fondiario dovrà 
pagare, entro il termine di quindici giorni dall’aggiudicazione, all’Istituto mutuante le rate scadute, 
gli accessori e le spese. 
L’aggiudicatario che, nelle condizioni di cui al superiore punto 3, non intende avvalersi della 
predetta facoltà di subentro dovrà corrispondere direttamente all’Istituto mutuante, in forza dell’art. 
41 D.Lgs. 385/93, entro il termine indicato nell’offerta d’acquisto per il pagamento del saldo 
prezzo, la parte del prezzo corrispondente al credito dell’Istituto medesimo per capitale, accessori e 
spese, nonché depositare l’eventuale residuo con mediante bonifico bancario sul conto intestato alla 
procedura. 
Con avvertimento che, in caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, l'aggiudicatario sarà 
considerato inadempiente ex art. 587 c.p.c..  
L’aggiudicatario provvisorio, qualora non già residente nel Comune di Asti dovrà ivi eleggere 
domicilio al momento dell’aggiudicazione. 
Spese a carico dell’aggiudicatario 
Sono a carico dell’aggiudicatario o dell’assegnatario tutte le spese indicate all’art.2, comma VII del 
D.M. 227/2015, vale a dire le spese relative alla registrazione e trascrizione del decreto di 
trasferimento e di voltura catastale, nonché la metà del compenso del delegato relativo alla fase di 
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trasferimento della proprietà e le relative spese generali, che dovranno essere depositate unitamente 
al saldo del prezzo di aggiudicazione. 
Disposizioni generali 
Tutte le attività che a norma degli artt. 571 e seguenti del c.c. devono essere compiute in cancelleria 
o davanti al giudice dell’esecuzione o dal cancelliere o dal giudice dell’esecuzione saranno eseguite 
dal professionista delegato presso il suo studio in Alba, via Macrino n. 1, in giorni feriali tra le ore 
8:00 e le ore 20:00. 
Sulle vendite giudiziarie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di mediazione. 
All’udienza di vendita dovrà partecipare un rappresentante del creditore procedente o di un 
creditore intervenuto munito di titolo esecutivo. 
Custodia  
Il custode degli immobili oggetto della presente ordinanza è l’ISTITUTO VENDITE 
GIUDIZIARIE, Strada Settimo n. 399/15 – 10156 Torino, tel. 011.4731714, fax 011.4730562, 
cell. 366.4299971, e-mail: immobiliari@ivgpiemonte.it, pec: ifir560@pec.ifir.it Gli interessati 
hanno la facoltà di contattare ai suddetti recapiti l’istituto per poter ricevere maggiori informazioni 
in merito agli immobili messi in vendita. Per concordare un’eventuale visita agli immobili stessi gli 
interessati possono inviare una mail al seguente indirizzo: richiestevisite.asti@ivgpiemonte.it 
Pubblicità 
Il presente avviso sarà pubblicato, come per legge, sul portale delle vendite pubbliche del Ministero 
della Giustizia: https//portalevenditepubbliche.giustizia.it, nonché, unitamente alla relazione di 
stima corredata da fotografie e planimetrie, almeno quarantacinque giorni prima della data fissata 
per l’esame delle offerte per la vendita senza incanto sul sito internet www.astegiudiziarie.it; la 
pubblicità sarà resa visibile anche mediante il sito web del Tribunale di Asti 
www.tribunale.asti.giustizia.it ed il sito web distrettuale della Corte d’Appello 
www.giustizia.piemonte.it. 
 Alba, lì 24.09.2024 
                                                                                         Il Professionista Delegato 
                                                                                            Avv. Paolo Dellapiana 

 

 

 

 

 

 

 

 


